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Nel 24 marzo del 1848            Carlo Alberto dichiara guerra all’Austria (1° Guerra d’Indipendenza)

Accorsero molti volontari tra cui Garibaldi e Mazzini ma il Piemonte
rimase solo a combattere contro gli Austriaci.

La Guerra si concluse con la Vittoria da parte dell’ Austria (Novara, marzo 1849).
Con la sconfitta Carlo Alberto abdicò, la stessa sera, in favore di suo figlio Vittorio Emanuele II.

Nel 1849                 Il Pontefice fuggì e così venne proclamata la Repubblica Romana (a capo di 
                                                                                                                          Garibaldi e Mazzini)

Chiese aiuto a 
 
Spagna                      Regno delle Due Sicilie                Francia             Austria

Garibaldi dovette fuggire a Venezia ma ben presto dovette arrendersi agli Austriaci.

Dopo la sconfitta della  1° Guerra d’Indipendenza, Vittorio Emanuele II dovette pagare una forte
somma agli Austriaci

 Grazie allo Statuto  Il Piemonte rimase libero.

Tra il 1849 e il 1859         Vittorio Emanuele II con il primo ministro Camillo Benso (conte di 
  Cavour)

Prepararono l’Italia all’Unità e all’Indipendenza.

Camillo Benso          per far acquistare credibilità al Piemonte fece: 
 Sviluppare l’agricoltura
 Sviluppare il commercio
 Costruire strade, ferrovie ecc.

Inviò l’esercito piemontese in Crimea ( sul Mar Nero) a fianco della Francia, Inghilterra contro
Russia e Prussia

Con la Vittoria Il Piemonte partecipa al Congresso di Parigi del 1856

Cavuor espose il problema dell’Unità italiana e ottenne l’appoggio di Francia e Inghilterra

A Plombiers       In un convegno Cavour incontrò Napoleone III, il quale  si impegnò di aiutare
il Piemonte solo ad una condizione: doveva essere l’Austria la prima ad attaccare.


